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COMUNE DI SAN SAN RUFO 

Provincia di Salerno 
_______  

 

DELIBERA N. 14 DEL  27/04/2016 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO 
Modifica del Regolamento per la discplina dell'Imposta Unica 
Comunale (IUC) - componente IMU, TASI E TARI  dell'Imposta 
Unica Comunale. 

L'anno  duemilasedici, il giorno ventisette del mese di aprile alle ore venti e minuti 

quaranta ed in prosieguo, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, 

convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in seduta Straordinaria e in Prima 

convocazione. 

Nominativo e carica Presente 
MARMO Michele - Presidente Sì 
ABATEMARCO Domenico - Vice Sindaco No 
MARMO Angelo - Consigliere Sì 
AQUINO Maria Antonietta - Consigliere Sì 
BENVENGA Gianna Pina - Consigliere Sì 
CAPOZZOLI Antonio - Consigliere No 
MARMO Filippo - Consigliere Sì 
SETARO Gina - Consigliere Sì 
SELLARO Mario - Consigliere Sì 
MURARO Giuseppe Mario - Consigliere No 
MARMO Antonio - Consigliere Sì 
            
            

Totale Presenti 8 
Totale Assenti 3 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale - Dott. Franco TIERNO. 

I L  P R E S I D E N T E  

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l'adunanza ed invita i presenti 
alla trattazione dell'argomento in oggetto.  



I l  Cons ig l io  Comunale 
Preso atto che sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto sono stati acquisiti i 

seguenti pareri formulati ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 
267/2000, sono stati espressi i seguenti pareri: 

Parere Testo Esito Data Responsabile 

Tecnico 
In merito alla regolarità tecnica, art.49, 
comma 1, D.Lgs. 18.08.2000, n.267 

Favorevole 27/04/2016 F.to: Dott.ssa Maria Lavecchia 

Contabile 
In merito alla regolarità contabile, art.49, 
comma 1, D.Lgs. 18.08.2000, n.267 

Favorevole 27/04/2016 F.to: Dott.ssa Maria Lavecchia 

 

Richiamato l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare 
dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 
si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

Dato Atto che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo 
al 1° gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a 
livello nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 
52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 
dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale 
prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’ articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 
360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le 
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 
2006 n. 296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno»; 

Visto l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», il quale ha disposto 
l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di 
immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: 
l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi, 
che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

Viste le modifiche normative introdotte alla disciplina della TASI, IMU e della TARI dall’ 
art. 1 L. 208/15; 

Considerata altresì la necessità di adeguare i relativi regolamenti alle citate modifiche 
nonché di aggiornarli anche sotto ulteriori profili al fine di migliorare il coordinamento degli stessi 
alle norme statali in materia  

Ritenuto quindi opportuno, sotto questo profilo, procedere all’approvazione delle 
modifiche del regolamento di disciplina dei diversi tributi costituenti l’imposta unica comunale 
(IUC); 



Ritenuto che l’approvazione di tale regolamento possa intervenire con una sola 
deliberazione dell’organo comunale competente, che riassuma i diversi tributi sotto l’identificativo 
dell’imposta unica comunale (IUC); 

Viste le deliberazioni del 16 settembre 2015, nn. 13, 14 e 15, con le quali il Consiglio 
Comunale di questo Comune ha approvato le aliquote dell’IMU, le tariffe per l’applicazione della 
TARI  e le aliquote per l’applicazione della TASI per l’anno 2015; 

Visto il Decreto del Ministero Dell'interno 28 ottobre 2015, il quale ha disposto che Il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte degli enti locali é 
differito dal 31 dicembre 2015 al 31 marzo 2016 e visto il successivo decreto 1 marzo 2016 di 
ulteriore differimento dal 31 marzo al 30 aprile 2016 dello stesso termine;  

Ritenuto pertanto opportuno, nell’esercizio delle propria potestà regolamentare, approvare 
le  necessarie integrazioni e modificazioni al regolamento vigente nelle sue partizioni IMU – TASI 
E TARI, al fine di favorire una maggiore efficacia nell’attuazione della normativa vigente sul 
territorio comunale e una semplificazione significativa nell’attività amministrativa dell’Ente; 

Uditi: 
− il consigliere di maggioranza, Maria Antonietta Aquino, che, su incarico del Sindaco, preliminarmente 

precisa che l’oggetto della proposta di deliberazione contiene un errore, come facilmente si può rilevare 
dalla proposta depositata agli atti: non fa riferimento anche alla TASI ed all’IMU cui le modifiche anche si 
riferiscono, oltre che alla TARI. Successivamente introduce l’argomento ed illustra la proposta di 
deliberazione evidenziando che si tratta di adeguamenti conseguenti le novità normative introdotte al 
Legislatore;  

− il consigliere di minoranza Mario Sellaro, ritiene che ci siano delle incongruenze nelle parti 2 e 3 
dell’o.d.g.. Chiede ed ottiene risposta di conferma dalla dott.ssa Aquino che il punto 2. all’ordine del 
giorno riguarda solo modifiche al Regolamento IUC. Conclude il suo intervento annunziando l’astensione 
del gruppo; 

Visto il parere favorevole in merito alla legittimità, reso dal Revisore dei Conti»;  

Visti: 
− la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni; 
− il T.U. Enti Locali approvato con il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni; 
− lo Statuto Comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 27 febbraio 2001, esecutiva; 
− il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 7 del 17 gennaio 2011, rettificata dalla delibera di Giunta Comunale n. 71 del 4 maggio 
2011, esecutiva ai sensi di legge; 

− il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC) approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 16 del 22 ottobre 2014, esecutiva ai sensi di legge,  
− la Legge 27 Luglio 2000 n. 212  inerente lo “Statuto dei diritti del contribuente” 

Preso atto che l’adozione del presente atto è di competenza del Consiglio  Comunale, ai 
sensi, dell'art. 42 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Con n. 6 voti a favore(consiglieri di maggioranza),  nessun voto contrario e n. 2  
astenuti(consiglieri di minoranza) espressi dai n. 8 consiglieri presenti e votanti; 

delibera 
1. la premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto deliberativo nel quale 

s’intende integralmente riportata e trascritta; 

2. di approvare le modifiche al regolamento di disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), 
istituita dall’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014” e composta da tre distinte 
entrate: l’imposta municipale propria (IMU), il tributo per i servizi indivisibili (TASI) e la tassa 
sui rifiuti (TARI), che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

3. di stabilire che, sulla base di quanto disposto dal decreto 1 marzo 2016 che ha previsto il 
differimento al 30 aprile 2016 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli 
enti locali per l’anno 2016, i regolamenti avranno efficacia dal 1° gennaio 2016, sostituendo i 



precedenti regolamenti, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 
1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato 
dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448; 

4. di stabilire che i suddetto regolamento dovrà essere inviato esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni ai sensi e con le modalità 
disposte dall’art. 13, comma 13bis D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, 
in L. 22 dicembre 2011 n. 214; l'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data 
di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico; 

5. di trasmettere copia del presente atto deliberativo: 
• all’Albo Pretorio on line 
• al Responsabile del Servizio Economico e Finanziario 
• Al revisore dei Conti 

 

6. di dare atto che la materia rientra nella competenza del Servizio Economico e Finanziario e del 
Settore Tecnico, che daranno esecuzione al presente atto deliberativo ed agli adempimenti 
consequenziali e connessi, con propri atti e determine; di trasmettere copia del presente atto 
deliberativo: 

• all’Albo Pretorio on line 
• ai capigruppo consiliari(con elenco) 
• al Responsabile del Servizio Economico e Finanziario 
• al Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico Comunale 

……in prosecuzione di seduta…… 

Il Consiglio Comunale 
Udito il Sindaco che propone di dichiarare l’immediata eseguibilità dell’atto per rendere 

immediatamente operativa l’attività amministrativa 

Con n. 6 voti a favore(consiglieri di maggioranza),  nessun voto contrario e n. 2  
astenuti(consiglieri di minoranza) espressi dai n. 8 consiglieri presenti e votanti; 

delibera 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed 
integrazioni. 



……in prosecuzione di seduta…… 

Il Consiglio Comunale 
Udito il Sindaco che propone di dichiarare l’immediata eseguibilità dell’atto per rendere 

immediatamente operativa l’attività amministrativa 

Con n. 6 voti a favore(consiglieri di maggioranza),  nessun voto contrario e n. 2  
astenuti(consiglieri di minoranza) espressi dai n. 8 consiglieri presenti e votanti; 

delibera 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 
 
 

                   



 
IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: (Michele MARMO)  F.to: (Franco TIERNO) 
 

 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata sul sito 
internet http://www.comune.sanrufo.sa.it/ il 24/05/2016 ove rimarrà almeno per quindici giorni 
consecutivi.  
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
San Rufo, li  24/05/2016 F.to:(Franco TIERNO) 
 
 
  

 ESEGUIBILITÀ 
   

[X] La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile  
 
 
 
  
 

 ESECUTIVITÀ 
 
La presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi i termini di cui all’art.134, comma 3, del D.Lgs. 
267/2000. 
 
   
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to:(Franco TIERNO) 
 
 
 
 
E' copia conforme all'originale  per uso amministrativo 
 
San Rufo, ____/____/______  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: (Franco TIERNO) 
 


